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MERCATO

Sostenibilità e innovazione nei 
settori marine e aviation

Un workshop organizzato dall’Ania ha fatto il punto sulla grande 
trasformazione che sta attraversando l’attività dei trasporti via terra, via 
aerea e via mare, analizzando le implicazioni per il comparto assicurativo

Il settore assicurativo marine e aviation è reduce 
da due anni duri, in cui la pandemia ha reso ancora 
più sfidante un mercato già di per sé molto com-
plesso. Ora è arrivata la guerra in Ucraina a com-
plicare i piani di ripresa, a rendere più difficoltoso 
il percorso verso la transizione green, ma anche ad 
alzare nuove spade di Damocle sul settore portate 
dalle incertezze derivanti dal regime sanzionatorio 
nei confronti della Russia. Solo per fare un esempio, 
è notizia della scorsa settimana l’allarme lanciato da 
S&P Global Ratings che ha stimato tra i sei e i 15 
miliardi di dollari le perdite per il settore assicurativo 
aviation qualora la Russia fosse in grado di portare 
avanti i suoi piani per nazionalizzare circa 500 aeromobili occidentali noleggiati alle com-
pagnie aeree di Mosca, e che allo scoppio della guerra sono rimasti bloccati negli aeroporti 
del Paese. 

Come ogni anno, anche nel 2022 l’Ania ha organizzato il suo interessante workshop di 
approfondimento sul settore marine e aviation con il contributo di esperti e professionisti 
che hanno analizzato le prospettive e le opportunità per il mercato, alla luce del quadro 
normativo internazionale, anche collegate all’applicazione di nuove tecnologie. Non si è 
parlato di guerra, tema comunque rimasto sullo sfondo. I lavori si sono piuttosto concentrati 
sul tema della sostenibilità e dell’innovazione tecnologica, che rappresentano due pilastri 
portanti dell’attività assicurativa e che assumono particolare rilievo anche nel settore ma-
rine e aviation.

L’evento si è tenuto in modalità online lo scorso 31 marzo. I lavori sono stati aperti da 
Umberto Guidoni, co-dg dell’Ania, e introdotti da Cristina Castellini, responsabile aeronau-
tica e trasporti dell’Ania, e sono stati suddivisi in due filoni: una prima parte riguardante la 
sostenibilità ambientale, e una seconda parte dedicata all’innovazione tecnologica. 

LO SHIFT MODALE NEL SETTORE TRASPORTI (E NELLE ASSICURAZIONI)
La prima discussione è stata moderata da Anna Masutti, presidente di Rete Ferroviaria 

Italiana, che ha inquadrato le sfide che attendono il settore trasporti, e in particolare quella 
dello shift modale, cioè della modalità con cui viaggeranno persone e mezzi nei prossimi 
anni. Il nostro Paese entro il 2030 dovrà centrare l’obiettivo della duplicazione del traffico 
ferroviario e dei servizi ad alta velocità. Obiettivi ambiziosi anche per il 2050: per le ferro-
vie la triplicazione del traffico passeggeri ad alta velocità, il raddoppio di quello merci ed 
emissioni zero per i veicoli. Un attore importante in questa trasformazione è il settore della 
logistica. Umberto Ruggerone, presidente di Assologistica, ha parlato di due progetti che 
l’associazione ha presentato ai ministeri dello Sviluppo economico e delle Infrastrutture: uno 
riguarda lo sviluppo dell’intermodalità, che in Italia ha ancora un impatto inferiore rispetto 
agli altri Paesi. “L’obiettivo che ci poniamo – ha detto – è che chi è il proprietario della merce 
scelga di usare il treno invece che la gomma, incentivato da un bonus per far fronte dell’ag-
gravio dei costi”. (continua a pag. 2)
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(continua da pag. 1) L’altro progetto riguarda l’energia e prevede la possibilità di 
creare punti di attracco per ricaricare i mezzi e consentire una logistica di ultimo mi-
glio per alimentare i motori elettrici. 

Del ruolo delle nuove fonti di energia nel mondo dei trasporti ha parlato anche 
Ugo Salerno, chairman e ceo di Rina, che ha sottolineato come il risparmio energe-
tico si ottenga anche con l’efficienza della logistica e con la digitalizzazione. Salerno 
ha prima citato un esempio in ambito ferroviario, settore particolarmente adatto 
a usare l’idrogeno in quanto fonte di energia che non necessita di modificare l’in-
frastruttura esistente. È stato citato il caso dell’hydrogen valley della Valcamonica, 
progetto di Ferrovie Nord per la produzione di idrogeno da fonte idroelettrica, e dal 
termovalorizzatore di Brescia. 

LE POTENZIALITÀ DEL NUCLEARE DI QUARTA GENERAZIONE
Il discorso è più complesso per quanto riguarda il trasporto marittimo, “un’indu-

stria – ha detto Salerno – che ha grandi difficoltà nella decarbonizzazione”. I due 
combustibili alternativi a quelli fossili si chiamano idrogeno e ammoniaca, ma im-
plicano diverse criticità. Secondo il ceo di Rina, la nuova frontiera per lo shipping è 
rappresentata dall’energia nucleare, introducendo gli small modular reactors. “Il nucleare di quarta generazione – ha detto – uti-
lizza un diverso tipo di uranio che non lascia come residui il plutonio. Questa tecnologia consente di usare praticamente tutto il 
combustibile”. È poi toccato a Pierluigi Portalupi, head of marine di Generali Global Corporate & Commercial Italy, parlare degli 
impatti possibili che la rivoluzione tecnologica potrà avere sull’assicurazione marittima, in particolare nella riduzione degli ossidi 
di zolfo. “L’idrogeno, così come i biocarburanti – ha detto – sono combustibili su cui la ricerca sta puntando. Ci sono navi che 
saranno varate nel 2024 e per le quali una parte significativa dell’energia sarà prodotta dal vento. Anche l’idrogeno è ormai una 
realtà, e dal punto di vista assicurativo è uno degli elementi da prendere in considerazione per analizzare il rischio”. 

Roberto Spanu, senior risk engineer marine di Swiss Re Corporate Solution, ha parlato dei Poseidon principles for marine 
insurance. Lanciati del 2021, questi principi guida si propongono di condurre in un contesto globale il concetto di assicurazione 
marittima responsabile, creando linee guida di base comuni. I principi si basano su due traiettorie. La prima rappresenta il 50% 
di riduzione CO2 entro il 2050; la seconda il 100% entro il 2050. “L’ambizione – ha detto Spanu – è quella di un obiettivo net zero 
più allineato con gli accordi di Parigi sul clima”. 

LA DIGITALIZZAZIONE NEL SETTORE DEI TRASPORTI
La seconda parte del workshop, moderata da Enrico Al Mureden, ordinario di Diritto civile all’Università di Bologna, è stata 

aperta dall’avvocato Claudio Perrella, partner di R&P Legal & Tax, che ha parlato delle coperture cyber legate ai trasporti. In 
particolare, Perrella ha spiegato le criticità legate alla Institute cyber attack esclusion clause che a suo dire si è rivelata inadatta, 
e ha parlato del ruolo delle polizze parametriche, che trovano una crescente applicazione per la copertua di rischi cyber, business 
interruption-contingent business interruption, non damage business interruption, e danni causati da eventi meteo. 

Dopo di lui Dario Iannucci, digital transformation officer di Leonardo Elicopters, ha parlato di come le nuove tecnologie stanno 
modificando il modo di lavorare di un’azienda come Leonardo e del settore dell’aviazione più in generale. Marco Di Giugno, re-
sponsabile della direzione Analisi giuridiche e contenzioso dell’Enac, si è quindi soffermato sulla capacità dell’ente dell’aviazione 
civile italiana di essere vicino allo sviluppo tecnologico nell’aviation, soprattutto nell’ambito dei droni. Di Giugno, in particolare, ha 
ricordato il servizio di Air Taxi mediante droni di nuova generazione, a guida autonoma, che faranno la spola trasportando pas-
seggeri tra l’aeroporto di Fiumicino e la città di Roma: debutto previsto tra il 2023 e il 2024. “In Italia – ha detto – a oggi abbiamo 
registrato circa 40mila operatori, il 76% in più del 2019. In Europa per il 2050 si prevedono sette milioni di droni a uso privato in 
circolazione, e più di 400mila per usi professionali. Questo porterà nuove problematiche, il nostro spazio aereo necessita di nuove 
regole perché l’innalzamento dei numeri comporta un aumento del rischio”. 

Il tema dell’innovazione tecnologica nell’aviazione è stato affrontato anche da Sergio Colella, presidente di Sita Europe. Un 
settore in grande cambiamento e spinto dalla necessità di ridurre i costi operativi. Un esempio riguarda le perturbazioni, che ogni 
anno provocano ritardi o cancellazioni o cambi di rotta pari a 60 miliardi di dollari. Qui soluzioni digitali e tecnologiche aiutano a 
pilotare una rotta sulla base di informazioni in tempo reale. 

Infine, l’ingegner Andrea Cogliolo, marine excellence centres senior director di Rina Services, ha parlato dell’innovazione nel 
settore marittimo che riguarda soprattutto l’energia che fa muovere le navi, laddove il futuro è rappresentato da biodiesel, idro-
geno, e ammoniaca, ma anche dal nucleare. Ovviamente bisogna tenere conto della disponibilità che per i combustibili green è 
ancora un problema, oltre che dei problemi legati alla sicurezza del combustibile stesso e all’impatto ambientale. 
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